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1. Popolazione
La situazione degli immigrati ad Aprile  2009 (Anno scolastico 2008/2009), a seguito della rilevazione in tutte le 10.746 istituzioni scolastiche è la seguente: gli allievi con cittadinanza non italiana sono 629.748 unità di cui 14.126 con disabilità.

A loro viene applicato lo stesso trattamento e la stessa normativa prevista per gli allievi che frequentano  tutte le istituzioni scolastiche (legge 104/1992 e successive disposizioni applicative). 

Per la fine di Ottobre è prevista da parte del Ministero della Pubblica Istruzione la pubblicazione dei dati in una forma più dettagliata e completa. I dati saranno disponibili nel sito web del Ministero (www.istruzione.it).

Q.1. Definizione nazionale di immigrato
IMMIGRATO: sono considerati alunni con cittadinanza non italiana,  gli studenti anche se nati in Italia, iscritti alle scuole di ogni ordine e grado, con entrambi i genitori di nazionalità non italiana ( D. Lgs 16 aprile 1994, n. 297 articoli 115 e 116).

Tutti gli alunni con cittadinanza non italiana, qualora siano in età scolare, anche se sprovvisti di permesso di soggiorno, devono essere iscritti presso una istituzione scolastica (D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 art. 45).

Q.2. Descrizione dettagliata delle tipologie e delle caratteristiche della popolazione immigrata
La presenza di alunni stranieri è un dato strutturale del sistema scolastico italiano. Sono circa 630.000 (629.748) gli allievi con cittadinanza non italiana nell’anno scolastico 2008/2009, con un incidenza del 8,11% rispetto alla popolazione scolastica complessiva e il 9,70% di aumento rispetto all’anno 2007/2008. Il cambiamento per la scuola italiana è stato rapidissimo si è passati da circa 50.000 alunni stranieri dell’anno 1995/1996 a circa 630.000 nell’anno 2008/2009. Nell’ultimo triennio 2006/2009 l’incremento è stato mediamente di 60/65 mila unità all’anno.

Ci sono una “prima” ed una “seconda” generazione nell’esperienza di accoglienza ed integrazione delle scuole.

La presenza di alunni stranieri nella scuola italiana è caratterizzata da una diffusa e variegata pluralità di cittadinanze: 192 cittadinanze su 194 stati del mondo (mancano solo Lesotho e Venuatu).

L’arrivo di alunni non italiani non è stato omogeneo tra le diverse zone del paese come d’altronde è accaduto per la popolazione straniera in generale. Gli stranieri  irregolari raggiungerebbero le 570.000 unità, mentre le unità regolari secondo - la stima Caritas Migrantes 2008 - sono 3.987.100 e le maggiori presenze provengono dalla Romania 856.700, Albania 436.300, Marocco 398.500, Cina 169.200, Ucraina 140.400, Filippine 116.400 e vivono in Lombardia 953.600,Lazio 480.700, Veneto 473.800, Emilia  Romagna 421.000, Piemonte 352.000, Toscana 319.400: su 100 alunni non italiani 90 frequentano le scuole del Centro-Nord e solo 10  quelle del Sud.

Oltre a ciò, in alcune scuole si registra una particolare concentrazione: in 888 istituzioni scolastiche si supera il 20% di presenze di alunni stranieri, in 89 si supera il 40%. La maggior parte di esse si concentra nelle regioni del Nord. Tra le province con il maggior numero di scuole con significativa concentrazione troviamo Milano, Torino, Roma, Brescia.

Un altro elemento di complessità è dovuto alla diversità delle cittadinanze presenti: 216 delle 888 istituzioni scolastiche sono frequentate da alunni provenienti da oltre 20 nazioni diverse. Se si considera inoltre che a livello generale, nelle scuole italiane, sono presenti 192 nazioni su 194, sono evidenti le conseguenze dovute alla molteplicità di lingue, culture ed abitudini.

L’analisi del fenomeno per livello di istruzione fa emergere una concentrazione maggiore di alunni stranieri nella scuola dell’obbligo (6,43%), mentre nella scuola secondaria di II grado il valore scende di circa 4,76 punti percentuali anche se lo stesso è aumentato dello 0,14% rispetto all’anno precedente.

L’analisi dei dati relativi al ritardo scolastico segnala che è ancora elevata la difficoltà per gli alunni con cittadinanza non italiana di essere regolare negli studi: il 34,3% di essi è in ritardo ed il disagio scolastico si evidenzia soprattutto dall’ingresso nella scuola secondaria di I grado. A 12 anni, circa la metà dei ragazzi stranieri non ha un’età in linea con l’anno di corso frequentato; ma sul fenomeno potrebbe incidere anche iscrizioni a classi inferiori a quelle previste dall’età.

E’ presente un aumento significativo dell’incidenza delle cittadinanze dei paesi dell’est europeo, della Romania, dell’Ucraina e della Moldavia. 

Le nazioni maggiormente rappresentate sono la Romania (16,15%), l’Albania (14,84%) ed il Marocco (13,28%). Da questi tre Paesi proviene il 44,27% di tutti gli stranieri.

Le 21 cittadinanze non italiane più rappresentative nella scuola (anno scolastico 2008/2009) sono
Tabella 1 Le 21 cittadinanze non italiane più rappresentative nella scuola (anno scolastico 2008/2009)

	Cittadinanza
	Numero di alluni
	% sul totale alunni stranieri

	Romania
	101.704
	16,15%

	Albania
	93.455
	14,84%

	Marocco
	83.631
	13,28%

	Cina
	30.228
	4,80%

	Equador
	19.522
	3,10%

	Tunisia
	17.066
	2,71%

	Filippine
	16.751
	2,66%

	India
	16.122
	2,56%

	Serbia

	15.744
	2,50%

	Macedonia
	15.618
	2,48%

	Perù
	15.492
	2,46%

	Ucraina
	15.492
	2,46%

	Moldavia
	13.791
	2,19%

	Polonia
	11.461
	1,82%

	Egitto
	9.005
	1,43%

	Brasile
	8.879
	1,41%

	Pakistan
	8.753
	1,39%

	Ghana
	8.502
	1,35%

	Bangladesh
	8.187
	1,30%

	Bosnia-Erzegovina
	7.053
	1,12%

	Nigeria
	6.612
	1,05%


Alla complessità di questa situazione ed alle preoccupazioni che ne possono derivare la scuola italiana risponde con un suo modello.

Nel giugno 2004 è stato istituito e da me diretto fin al 31 maggio 2007,  l’Ufficio per l’integrazione degli alunni stranieri presso la Direzione generale per lo studente al fine di sostenere, potenziare e coordinare gli interventi a sostegno dell’accoglienza e dell’integrazione.

Nell’anno 2006, il Gruppo nazionale di lavoro composto da Dirigenti, da docenti della scuola e dell'università da rappresentanti istituzioni scientifiche, associazioni e mediatori culturali ha approntato le “linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”. 

Tali linee guida hanno permesso di avere una uniformità di trattamento in tutte le istituzioni scolastiche italiane. E' stato messo a punto un documento dal titolo "La via italiana alla scuola intercunturale" da parte dello Osservatorio nazionale per l'integrazione degli alunni stranieri e l'educazione interculturale per adottare una prospettiva interculturale, la promozione del dialogo e del confronto tra culture poichè insegnare in una prospettiva interculturale vuol dire assumere la diversità come paradigma dell’identità stessa della scuola, occasione privilegiata di aperture a tutte le differenze.

La collaborazione con gli Enti locali caratterizzano questa linea di impegno nella scuola. Un impegno non solo a mettere in atto progetti di integrazione ma anche a cogliere l’occasione per approfondire i contenuti del sapere.
2. Dati
Q.3. Dati generali e numero degli alunni immigrati
La situazione numerica degli alunni stranieri nell’anno scolastico 2008/2009 è la seguente (629.748 unità). I dati per l’istruzione obbligatoria (499.736 unità), invece, è riportata qui di seguito:
Tabella 1 La situazione numerica degli alunni stranieri nell’anno scolastico 2008/2009
	Tipo di scuola
	Unità

	Scuola infanzia
	124.805

	Primaria
	234.203

	Secondaria I grado
	140.728

	Secondaria II grado
	130.012

	Totale
	629.748


Tabella 2 La situazione degli immigrati disabili
	Tipo di scuola
	Unità

	Infanzia
	1.787

	Primaria
	6.421

	Secondaria I grado
	4.343

	Secondaria II grado
	1.575

	Totale
	14.126


Allunni immigrati disabili rappresentano 8,04% sul totale alunni disabili nazionali.
Q.4. e Q.5. Numero e percentuale degli alunni immigrati disabili nelle scuole nazionali e speciali
Allo stato  attuale come si è specificato al punto 1 all’alunno immigrato viene applicato lo stesso trattamento e la stessa normativa per il disabile non immigrato.

Sono considerati disabili chi " presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione".

L'individuazione della situazione di disabilità viene rimessa alle commissioni mediche collegiali operanti presso le A.U.S.L. (Aziende Unità Sanitarie Locali) secondo le disposizioni contenute nel Regolamento definito da apposito  DPCM (Decreto Presidente Consiglio dei Ministri) n. 185  del 23 febbraio 2006 .

L'integrazione scolastica della persona con disabilità " avviene nelle sezioni e nelle classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado" (legge 5 febbraio 1992, n. 104)

Nel nostro sistema scolastico abbiamo sul territorio nazionale anche 11 scuole speciali formate da CIECHI (230 alunni) e SORDOMUTI (527 alunni) con 757 alunni complessivi. Nell’anno scolastico 2008/2009 gli alunni diversamente abili inseriti nel sistema scolastico italiano sono stati 175.778 La loro percentuale sul totale degli studenti è del 2,26% con la punta massima nella scuola secondaria di primo grado (3,31%) e la minima in quella dell’infanzia (1,33%). Gli alunni con disabilità psico-fisica rappresentano il 95,33% del totale degli alunni disabili; il 3,02% per i disabili con problemi di udito mentre  rappresentano solamente l'1,65% i disabili con problemi visivi. 

Gli alunni disabili e i docenti di sostegno,per l’anno scolastico 2008/2009, sono :

ALUNNI (Totale nazionale 7.768.506 unità)

Infanzia


12.882


Primaria


64.576





Secondaria I grado

54.269





Secondaria II grado

44.051
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175.778           2,26% sul totale alunni nazionale 

DOCENTI (Totale nazionale 730.566 unità)

87.190unità di sostegno

rapporto medio/alunno docente 1/2,016

1. Per quanto riguarda la scuola dell’infanzia (12.882 unità - 1,33% del totale dei bambini) le disabilità sono: psico-fisica 12.280 unità; della vista 213; dell’udito 389 unità e i bambini iscritti risultano 967.575 unità.

2. Per la scuola Primaria (64576 unità - 2,52% del totale degli alunni) le disabilità sono: psico-fisica 61.560 unità; della vista 1.066 ; dell’udito 1.950 unità e gli alunni iscritti risultano 2.564.111 unità.

3. Per la scuola Secondaria di I grado (54269 unità - 3,31% del totale degli alunni) le disabilità sono: psico-fisica 51.735 unità; della vista 895; dell’udito 1.639 unità e gli alunni iscritti risultano 1.640.789 unità . 

4. Infine per la scuola Secondaria di II grado (44.051 unità - 1,70%del totale degli alunni) le disabilità riscontrate sono: psico-fisica 41.994 unità; della vista 727; dell’udito 1.330 unità e gli alunni iscritti risultano 2.596.031 unità.

3. Servizi
Q.6. Quali tipi di servizi si offrono agli alunni immigrati
Per ciò che concerne i servizi offerti agli alunni disabili immigrati si precisa che essi non si differenziano da quelli offerti alla popolazione nazionale, così come previsto dalla legge 104/1992 e dai provvedimenti adottati dalle singole realtà regionali e comunali. In relazione a questi ultimi aspetti essi possono variare da regione a regione, pur rimanendo, tuttavia, uguale il trattamento per i disabili immigrati e per i disabili non immigrati.

Q.7. Quali sono i servizi responsabili per gli immigrati disabili e in che modo cooperano tra loro
I servizi che si offrono riguardano: l’accoglienza, l’accertamento e la certificazione della disabilità, le provvidenze compensative e dispensative previste dalle norme vigenti, i servizi connessi all’integrazione scolastica (docente di sostegno, trasporto, consulenza alla famiglia).

Q.8. Descrivere in quale modo i servizi offrono informazioni
I responsabili dei servizi si individuano a livello nazionale, regionale locale, scolastico. I ministeri interessati sono: Il Ministero della Pubblica Istruzione e il Ministero della Salute.

Q.9. Descrivere le implicazioni finanziarie che riguardano i servizi
Ciascun Ministero interessato alla politica dell’integrazione degli alunni disabili stranieri ha previsto dei fondi a supporto delle azioni intraprese. Appare, comunque, necessario  una migliore  formazione dei docenti, un aumento delle risorse da destinare all’integrazione, un più puntuale accertamento delle situazioni di disabilità.

4. Misure di sostegno
Q.10. Elencare i principali problemi che incontrano le scuole, docenti e le famiglie
SCUOLE: Spesso ci si rende conto della disabilità in epoca successiva all’ingresso nella struttura scolastica; pertanto non possono essere organizzate preventivamente adeguate forme di accoglienza atte a prevenire il disagio dell’ingresso in una cultura diversa. Ci possono essere, anche in relazione alla non esistenza di informazioni preventive, carenze nell’organizzazione del materiale didattico, del tempo scuola, dei collegamenti tra i servizi esistenti sul territorio, delle conoscenze da parte dei docenti, della cultura di appartenenza del soggetto disabile.

Esistono una serie di provvidenze erogate dagli Enti locali a favore delle istituzioni scolastiche (abbattimento barriere architettoniche, adattamento palestre, costruzione laboratori attrezzati). Per alunni con disabilità gravi, o che impediscono la normale frequenza nell’istituzione scolastica, esiste la scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare tra disabili immigrati e disabili non immigrati.

Apprendimento/insegnamento dell’italiano come seconda lingua, questione cruciale nei percorsi di integrazione scolastica: sono state predisposte iniziative, nei territori a maggior concentrazione di alunni stranieri, soprattutto per gli alunni di recente immigrazione, per dotare le scuole di docenti dedicati in maniera continuativa e flessibile all’insegnamento dell’italiano.

Inoltre è stato avviato  un “patto educativo di territorio”  d’intesa con gli enti locali e con la conferenza  Stato-Regioni  per evitare fenomeni di concentrazione in alcune scuole. Quindi, è importante promuovere accordi tra reti di scuole, enti locali, anche di genitori, per ottenere una equilibrata distribuzione di allievi stranieri, in particolare i neo arrivati, tra le diverse scuole che gravitano nello stesso territorio.

DOCENTI:I docenti non conoscono adeguatamente la cultura d’appartenenza del soggetto disabile, gli eventi che hanno preceduto il suo ingresso a scuola, i costumi della famiglia d’origine, le tradizioni alimentari e gli aspetti connessi allo sviluppo e maturazione dell’identità geografica, etnica e religiosa iniziata in contesti antecedenti all’ingresso nella scuola (soprattutto se dell’infanzia 3-6 anni o del primo ciclo 6-14 anni).

Un piano nazionale di formazione per docenti e dirigenti scolastici delle scuole a forte concentrazione di alunni stranieri. La formazione è mirata principalmente a promuovere la capacità di rapportarsi con la complessità sociale del territorio e a costruire patti ed intese tra scuole ed enti locali.

FAMIGLIE: Le famiglie si aspettano dalla struttura scolastica molte più cose di quelle che, in effetti, essa può assicurare. Pertanto le richieste che ad essa vengono formulate possono essere sovradimenzionate, inadeguate, in alcune situazioni formulate male e/o imprecise.

Q.11. Risultati sulle misure di sostegno
Il docente di sostegno previsto dalla legge 104/1992 e dalle successive disposizioni normative, costituisce una valida garanzia, nella maggior parte delle situazioni, per un buon inserimento scolastico dell’alunno migrante disabile.

Nella stessa maniera le provvidenze adottate nei programmi/progetti predisposti dagli altri Ministeri (che accanto al MPI, operano nel settore dell’immigrazione) costituiscono altrettanti punti di forza a favore di una buona integrazione.

Per gli insegnanti esistono cospicui finanziamenti per la loro formazione e per il potenziamento delle loro competenze in materia di integrazione scolastica degli alunni con disabilità.

Per la disabilità degli alunni sono previsti anche quest'anno con la legge 440/1997 dei finanziamenti molto importanti che stanno riscuotendo nel Paese un largo consenso.

Per i vari progetti sono stati stanziati €  10.171.000 così ripartiti:

· per le nuove tecnologie e disabilità € 571.000;
· per il piano di formazione "I CARE" € 1.100.000;
· per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità € 5.775.000
· per la scuola in ospedale e l'istruzione a domicilio € 2.725.000

In aggiunta a tali finanziamenti vengono assegnati annualmente 53.195.060 euro per misure incentivanti per progetti alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica nonchè per progetti per la scolarizzazione degli studenti Rom e per il personale della scuola
Q.12. Descrivere i fattori di successo e di ostacolo allo inserimento nell’ambiente di apprendimento nella cornice di una classe multiculturale
I fattori di successo sono collegabili al fatto che essendo l’Italia un Paese nel quale l’integrazione totale viene perseguita da più di trenta anni ciò ha consentito ai docenti di acquisire esperienza e professionalità nel campo della integrazione delle diversità e quindi anche degli stranieri che presentano problemi di disabilità.

Un fattore di insuccesso può essere costituito dal fatto che il disabile straniero può risultare inserito in classi in cui risultano essere presenti disabili anche con problemi di considerevole gravità.

Ciò può comportare qualche problema di sottovalutazione del problema del disabile straniero, in quanto i docenti sono molto impegnati nella progettazione dell’intervento nei riguardi del soggetto grave o gravissimo. Tale rischio è comunque sempre considerato nella pianificazione dei percorsi d’integrazione.

Q.13. Riferimenti a valutazioni di settore

Non esistono valutazioni di settore

5. Valutazione scolastica
Q.14. Descrivere gli strumenti di valutazione per identificare le esigenze e le abilità degli alunni immigrati in situazione di handicap
Nel nostro sistema scolastico non esiste una valutazione differenziata per i disabili immigrati e i disabili non immigrati Non esistono strumenti di valutazione diversificati dalle normali procedure di valutazione previste normativamente ed in uso nella struttura scolastica.

Esistono comunque delle schede predisposte dalle scuole autonome che possono integrare le procedure normative previste.

La valutazione per i soggetti disabili viene comunque effetuata sul P.E.I. (Progetto educativo individualizzato)

Q.15. Descrivere come gli ostacoli di natura linguistica sono presi in considerazione

I problemi di natura linguistica vengono affrontati in alcuni casi rivolgendosi alle ambasciate che inviano nel primo periodo e per parte del tempo interpreti che aiutano a superare il primo impatto con la lingua, in presenza di totale assenza di alfabetizzazione e superati utilizzando come interpreti alunni già presenti nella struttura scolastica.

Q.16. Come si attua la valutazione scolastica dello immigrato con handicap al momento dell’ingresso nel sistema scolastico
Non ci sono forme di valutazione particolari. Comunque quasi tutte le scuole hanno predisposte delle schede di valutazione che integrano i normali strumenti di valutazione.

Q.17. Descrivere chi partecipa alla procedura di valutazione
In prevalenza i docenti di classe ed il dirigente scolastico. In casi particolare possono essere ascoltati anche gli altri operatori coinvolti nel processo di integrazione  (operatori ASSL - Aziende Sanitarie Locali, neuropsichiatri infantili, assistenti sociali, psicologi) e i genitori.
Italia è divisa in 20 regioni. Ogni regione è divisa in province (107) e ogni provincia è divisa in comuni (8.101).
Mappa Italiana delle Regioni
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Tabella 3 Alunni con cittadinanza non italiana per ordine scuola e regione - A.S.2008/2009
	Regioni
	Infanzia Totale
	Infanzia con disabilità
	Primaria Totale
	Primaria con disabilità
	Secondaria di I grado Totale
	Secondaria di I grado con disabilità
	Secondaria di II grado Totale
	Secondaria di II grado con disabilità
	TOTALE Immigrati
	TOTALE Disabili

	Abruzzo
	2.087 
	20 
	3.946 
	138 
	2.529 
	72 
	2.152 
	 36 
	10.714 
	266 

	Basilicata
	285 
	2 
	559 
	9 
	392 
	7 
	 392 
	7 
	1.628 
	25 

	Calabria
	1.542 
	12 
	3.273 
	45 
	2.092 
	31 
	1.906 
	18 
	8.813 
	106 

	Campania
	2.238 
	14 
	5.317 
	82 
	3.453 
	 54 
	3.339 
	32 
	14.347 
	182 

	Emilia Romagna
	13.472 
	215 
	26.879 
	811 
	15.605 
	498 
	16.839 
	271 
	72.795 
	1.795 

	Friuli-Venezia Giulia
	3.278 
	40 
	5.334 
	108 
	3.446 
	99 
	 3.489 
	32 
	15.547 
	279 

	Lazio
	11.203 
	195 
	22.186 
	685 
	14.095 
	428 
	14.177 
	165 
	61.661 
	1.473 

	Liguria
	3.346 
	52 
	6.346 
	202 
	4.379 
	160 
	4.782 
	 45 
	18.853 
	459 

	Lombardia
	32.406 
	494 
	58.267 
	1.762 
	32.972 
	1.086 
	28.292 
	287 
	151.937 
	3.629 

	Marche
	4.905 
	75 
	8.497 
	257 
	 5.201 
	150 
	 5.373 
	96 
	23.976 
	578 

	Molise
	216 
	0   
	453 
	7 
	285 
	5 
	245 
	2 
	1.199 
	14 

	Piemonte
	12.547 
	180 
	22.487 
	561 
	13.536 
	444 
	11.978 
	148 
	60.548 
	1.333 

	Puglia
	2.037 
	25 
	4.436 
	77 
	 2.740 
	42 
	2.491 
	 32 
	11.704 
	176 

	Sardegna
	579 
	5 
	1.326 
	12 
	 910 
	13 
	784 
	 6 
	3.599 
	36 

	Sicilia
	2.984 
	31 
	 6.654 
	144 
	 3.844 
	76 
	3.156 
	 38 
	16.638 
	289 

	Toscana
	9.492 
	129 
	18.001 
	313 
	11.191 
	250 
	11.051 
	164 
	49.735 
	 856 

	Trentino 
	2.736 
	14 
	4.874 
	84 
	2.953 
	79 
	2.308 
	10 
	12.871 
	187 

	Umbria
	3.012 
	36 
	5.227 
	108 
	3.222 
	 99 
	 3.299 
	35 
	14.760 
	278 

	Valle D'Aosta
	282 
	3 
	495 
	10 
	269 
	7 
	230 
	4 
	1.276 
	24 

	Veneto
	16.158 
	245 
	29.646 
	1.006 
	17.614 
	743 
	13.729 
	147 
	77.147 
	2.141 

	Totale
	124.805 
	1.787 
	234.203 
	6.421 
	140.728 
	4.343 
	130.012 
	1.575 
	 629.748 
	14.126 


Tabella 4 Variazione percentuale di alunni immigrati e disabili tra 2007 e 2009
	Anni scolastici
	Immigrati
	Disabili

	2007/2008
	574.133
	11.760

	2008/2009
	629.748
	14.126

	Variazione percentuale
	9,70%
	20,12%


Tabella 5 Alunni stranieri, di cui disabili, per regione - A.S. 2007- 2008

	Regioni
	Infanzia Stranieri
	Infanzia di cui stranieri disabili
	Primaria Stranieri
	Primaria di cui stranieri disabili
	Secondaria di I grado Stranieri
	Secondaria di I grado di cui stranieri disabili
	Secondaria di II grado Stranieri
	Secondaria di II grado di cui stranieri disabili
	TOTALE Stanieri
	TOTALE di cui stranieri disabili

	Abruzzo
	1.804
	19
	3.624
	96
	2.234
	62
	2.028
	30
	9.690
	207

	Basilicata
	209
	1
	473
	9
	329
	10
	295
	4
	1.306
	24

	Calabria
	1.260
	9
	3.045
	38
	1.861
	24
	1.692
	12
	7.858
	83

	Campania
	1.805
	8
	4.746
	87
	3.218
	46
	3.281
	20
	13.050
	161

	Emilia Romagna
	11.985
	188
	24.878
	673
	13.763
	441
	15.187
	186
	65.813
	1.488

	Friuli Venezia Giulia
	2.732
	26
	5.043
	106
	3.027
	96
	3.154
	28
	13.956
	256

	Lazio
	9.645
	144
	21.361
	545
	13.037
	353
	13.689
	106
	57.732
	1.148

	Liguria
	3.119
	41
	5.945
	162
	4.015
	136
	4.476
	26
	17.555
	365

	Lombardia
	29.071
	419
	53.210
	1.513
	29.548
	925
	25.656
	204
	137.485
	3.061

	Marche
	4.522
	78
	7.942
	187
	4.698
	128
	4.950
	79
	22.112
	472

	Molise
	156
	0
	385
	5
	237
	5
	209
	3
	987
	13

	Piemonte
	11.127
	160
	21.346
	502
	12.064
	302
	10.911
	105
	55.448
	1.069

	Puglia
	1.828
	17
	4.103
	63
	2.441
	49
	2.301
	18
	10.673
	147

	Sardegna
	481
	4
	1.142
	9
	876
	12
	697
	3
	3.196
	28

	Sicilia
	2.581
	26
	5.883
	103
	3.356
	77
	2.906
	32
	14.726
	238

	Toscana
	8.541
	90
	16.864
	280
	10.101
	183
	9.737
	122
	45.243
	675

	Trentino
	2.736
	14
	4.583
	90
	2.690
	69
	1.966
	9
	11.975
	182

	Umbria
	2.739
	29
	5.066
	108
	2.844
	76
	3.039
	42
	13.688
	255

	Valle d'Aosta
	271
	3
	458
	10
	222
	5
	223
	1
	1.174
	19

	Veneto
	14.432
	194
	27.619
	930
	15.835
	641
	12.580
	104
	70.466
	1.869

	TOTALE
	111.044
	1.470
	217.716
	5.516
	126.396
	3.640
	118.977
	1.134
	574.133
	11.760


Tabella 6 Alunni disabili e docenti di sostegno per ordine scuola e regione - A.S. 2008/2009

	Regioni
	Infanzia Disabili
	Infanzia Docenti
	Primaria Disabili
	Primaria Docenti
	Secondaria di I grado Disabili
	Secondaria di I grado Docenti
	Secondaria di II grado Disabili
	Secondaria di II grado Docenti
	TOTALE Disabili
	TOTALE Docenti

	Abruzzo
	405
	166
	1.538
	593
	1.292
	508
	1.516
	518
	4.751
	1.785

	Basilicata
	151
	106
	487
	315
	377
	240
	526
	290
	1.541
	951

	Calabria
	477
	326
	1.942
	1.164
	1.806
	1.046
	1.913
	1.073
	6.138
	3.609

	Campania
	1.502
	1.049
	7.328
	4.300
	6.737
	3.814
	5.097
	2.716
	20.664
	11.879

	Emilia Romagna
	672
	375
	4.425
	2.183
	3.435
	1.620
	3.433
	1.501
	11.965
	5.679

	Friuli Venezia Giulia
	181
	99
	870
	389
	852
	413
	644
	308
	2.547
	1.209

	Lazio
	1.360
	718
	7.688
	3.533
	6.347
	2.428
	4.685
	1.797
	20.080
	8.476

	Liguria
	293
	179
	1.538
	790
	1.218
	610
	869
	414
	3.918
	1.993

	Lombardia
	1.669
	843
	10.612
	4.721
	8.663
	3.595
	4.458
	1.848
	25.402
	11.007

	Marche
	528
	195
	1.696
	695
	1.249
	529
	1.245
	515
	4.718
	1.934

	Molise
	62
	39
	266
	147
	243
	122
	311
	135
	882
	443

	Piemonte
	870
	539
	4.399
	2.239
	3.698
	1.704
	2.899
	1.415
	11.866
	5.897

	Puglia
	1.206
	800
	4.284
	2.445
	3.498
	1.901
	4.107
	2.202
	13.095
	7.348

	Sardegna
	369
	266
	1.369
	832
	1.333
	699
	1.359
	579
	4.430
	2.376

	Sicilia
	1.507
	942
	7.348
	4.235
	6.293
	3.537
	5.409
	2.886
	20.557
	11.600

	Toscana
	716
	377
	2.863
	1.471
	2.439
	1.242
	2.846
	1.355
	8.864
	4.445

	Trentino
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Umbria
	209
	103
	732
	334
	604
	272
	666
	256
	2.211
	965

	Valle d'Aosta
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Veneto
	705
	366
	5.191
	2.359
	4.185
	1.861
	2.068
	1.008
	12.149
	5.594

	TOTALE
	12.882
	7.488
	64.576
	32.745
	54.269
	26.141
	44.051
	20.816
	175.778
	87.190
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